
Polizze  catastrofali:
aggiornamenti  dai  tavoli
istituzionali
Si è svolta il 10 giugno la riunione al MIMIT del Tavolo
Permanente di confronto per un esame congiunto delle tematiche
connesse  alla  prima  fase  di  operatività  del  sistema  di
assicurazione per i rischi catastrofali introdotte dall’ultimo
decreto legge in materia.

Premessa e stato dell’arte
Il decreto- legge di proroga è stato pubblicato in Gazzetta
Ufficiale lo scorso 30 maggio (L. n 78 del 2025 di conversione
del DL 39 del 2025) e, in estrema sintesi, prevede:

➢una  gradualità  nell’  entrata  in  vigore  dell’obbligo
differenziando  tra:

• grandi imprese (quelle che superano almeno due dei seguenti
criteri quali totale dello stato patrimoniale superiore ai 25
mln. di euro, ricavi netti delle vendite e delle prestazioni
oltre i 50 mln. di euro e numero medio dei dipendenti durante
l’esercizio superiore ai 250) – l’obbligo di stipula entro il
31 marzo 2025 ma vengono sospese per 90 giorni le conseguenze
sanzionatorie dell’inadempimento dell’obbligo;

• medie imprese (da 50 a 249 dipendenti; Fatturato annuo: ≤ 50
milioni di euro oppure Totale di bilancio annuo: ≤ 43 milioni
di euro): obbligo di stipula della polizza entrerà in vigore
dal 1° ottobre 2025 ed è coevo all’entrata in vigore delle
sanzioni  per  le  imprese  che  non  adempiono  all’obbligo  di
stipula;

• micro e piccole imprese (quelle che rispondono ad almeno due
dei  tre  criteri:  microimprese  (meno  di  10  dipendenti;
Fatturato annuo: ≤ 2 milioni di euro oppure Totale di bilancio
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annuo: ≤ 2 milioni di euro); piccole imprese (da 10 a 49
dipendenti;  Fatturato  annuo:  ≤  10  milioni  di  euro  oppure
Totale di bilancio annuo: ≤ 10 milioni di euro): obbligo entra
in vigore il 1° gennaio 2026 ed anche in questo caso le
sanzioni si applicano a partire da tale data.

➢Abuso  edilizio:  l’assicurazione  obbligatoria  si  applicherà
solo agli immobili costruiti con regolare titolo edilizio o
risalenti  a  periodi  in  cui  il  titolo  non  era  richiesto.
Rientrano  nella  copertura  anche  gli  immobili  oggetto  di
sanatoria  o  per  cui  sia  in  corso  un  procedimento  di
regolarizzazione.  Sono  esclusi  da  indennizzi,  contributi  o
agevolazioni  pubbliche  gli  immobili  “non  assicurabili”  per
irregolarità edilizie non sanate.

➢Beni di proprietà di terzi: in caso di assicurazione su beni
di terzi impiegati nell’attività d’impresa, l’indennizzo sarà
riconosciuto  al  proprietario,  vincolato  al  ripristino  del
bene. In caso di inadempimento, l’imprenditore potrà comunque
ottenere un indennizzo pari al 40% per il lucro cessante. È
inoltre riconosciuto un privilegio per il rimborso dei premi
assicurativi versati.

➢Valore dei beni da assicurare: sarà calcolato in base al
costo di ricostruzione a nuovo, al rimpiazzo dei beni mobili o
al ripristino delle condizioni del terreno.

➢Controlli  sui  premi:  viene  attribuita  al  Garante  per  la
sorveglianza  dei  prezzi,  in  collaborazione  con  IVASS,  la
funzione di verifica per prevenire fenomeni speculativi sui
premi assicurativi, anche su segnalazione delle imprese con
sede o stabile organizzazione in Italia.

➢Grandi imprese e franchigia: Il tetto massimo del 15% di
franchigia non si applicherà ai gruppi di grandi imprese (e
società  collegate  o  controllate)  che  stipulano  programmi
assicurativi di gruppo purché rispettino i criteri definiti
dal Mef e MIMIT nel DM 18 del 2025: le imprese che alla data



di  chiusura  del  bilancio  presentano,  congiuntamente,  i
seguenti elementi:

              •Fatturato maggiore di 150 milioni di euro;
              •Numero di dipendenti pari o superiore a 500.

Sull’applicazione della normativa sono state pubblicate alcune
FAQ  su  sito  del  MIMIT
(https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/poli
zze-catastrofali-risposte-alle-domande-frequenti-faq)  in  cui
viene chiarito:

Ambito di Applicazione e Soggetti Obbligati:

L’obbligo di assicurazione riguarda tutti i beni utilizzati
per l’attività d’impresa (Terreni e fabbricati; Impianti e
macchinari; Attrezzature industriali e commerciali), anche se
non di proprietà (es. in affitto o leasing), a meno che non
siano già coperti da un’altra polizza, anche se stipulata da
soggetti diversi dall’imprenditore che impiega i beni. Sono
tenute all’obbligo tutte le imprese iscritte al Registro delle
Imprese, indipendentemente dalla sezione di iscrizione.

Beni Esclusi dall’Obbligo:

Gli  immobili  con  abusi  edilizi  o  costruiti  senza  le
autorizzazioni  necessarie  sono  esclusi  dalla  copertura
assicurativa.
I beni immobili in costruzione non sono soggetti all’obbligo.
I  veicoli  iscritti  al  Pubblico  Registro  Automobilistico
(P.R.A.) sono esclusi dalla copertura obbligatoria.

Modalità di Adempimento:

È possibile adempiere all’obbligo anche tramite l’adesione a
polizze collettive.
Le polizze già esistenti dovranno essere adeguate alla nuova
normativa a partire dal primo rinnovo o quietanzamento utile.

Conseguenze su Incentivi Pubblici:



La  norma  che  lega  l’accesso  a  contributi  pubblici
all’adempimento  dell’obbligo  assicurativo  non  è  auto-
applicativa.  Ciascuna  Amministrazione  dovrà  definire  le
modalità con cui tenerne conto. Il MIMIT intende precludere
l’accesso ai propri incentivi alle imprese inadempienti, ma
tale regola dovrà essere recepita nella normativa di ciascun
incentivo.  La  valutazione  sul  mancato  adempimento  non  è
retroattiva:  si  applicherà  solo  dopo  l’adeguamento  della
normativa del singolo contributo o agevolazione pubblica.

Per quello che riguarda la liquidazione in caso di sinistro,
la Legge Quadro 40/2025 (Legge ricostruzione post-calamità),
introduce,  all’art.  23  una  procedura  di  liquidazione
anticipata  parziale  del  danno  in  base  alla  quale  la
liquidazione può essere anticipata fino al 30% dei danni in
caso di eventi calamitosi, per le imprese assicurate:
– richiesta da inviare entro 90 giorni dall’evento;
– sopralluogo entro 15 giorni;
– liquidazione entro 5 giorni (o 20 giorni se il sopralluogo è
in ritardo), salvo contestazioni.
–  Il  rimborso  anticipato  non  esclude  ulteriori  verifiche
previste dalla polizza.

All’incontro è intervenuto il SOTTOSEGRETARIO On.le BITONCI
che ha ricordato come il decreto di proroga sia stato adottato
per dare seguito alle richieste pressanti delle Confederazioni
delle Imprese.
Durante i lavori parlamentari sono emersi alcuni suggerimenti
di modifica che, laddove possibile, sono state accolti. Si è
scelto di non escludere dall’obbligo le imprese più piccole in
ottemperanza al principio di mutualità. Il criterio base del
Governo  è  la  condivisione  della  mutualità.  Il  Tavolo
costituito  presso  il  MIMIT  –  che  continuerà  a  riunirsi
periodicamente  –  rappresenta  un  momento  fondamentale  di
confronto anche per valutare l’impatto dell’obbligo in termini
di costi delle polizze. L’obiettivo del Governo è quello di
avere contezza dell’impatto al fine di proporre nella prossima



legge di bilancio misure a favore delle imprese (da valutare
se  deduzione,  riduzione  dell’imposizione  fiscale,  oggi  al
22,5%, o bonus).

GARANTE DEI PREZZI – il ruolo che il Garante è chiamato a
svolgere  con  le  ultime  modifiche  del  decreto  è  un  ruolo
fondamentale di controllo e monitoraggio dei prezzi e, insieme
ad IVASS, stanno già ragionando sui prossimi passi. Sin dal
mese di luglio verrà avviata la raccolta delle condizioni
contrattuali in vista dell’entrata in vigore dell’obbligo per
le medie imprese ad ottobre. La rilevazione sarà di carattere
trimestrale per avere un’idea costante dei prezzi.

IVASS  –  la  rilevazione  dei  prezzi  sarà  avviata  ad  inizio
luglio in modo da avere i dati per fine luglio. Le info che
acquisiranno sono:
-Dove  si  colloca  il  rischio  (da  valutare  se  su  livello
regionale o provinciale);
-Inizio di validità del contratto;
-Info su somma assicurata;
-Franchigia;
-Scoperto;
-Canale distributivo
-Variabilità dei prezzi
Per quello che riguarda il portale che dovrà essere attivato
da  IVASS  per  dare  informazioni  sulle  offerte  di  mercato,
l’idea è di raccogliere tutti i DIP (documenti informativi
precontrattuali) per avere un elemento comune e confrontabile
con tutte le offerte delle imprese sul mercato. Non è un vero
e  proprio  preventivatore  come  nel  caso  del  RCAuto  ma  è
qualcosa  che  comunque  può  rispondere  alle  esigenze  di
comparazione.

Le rappresentanze del mondo assicurativo hanno evidenziato che
la proroga dell’ultimo decreto ha bloccato la sottoscrizione
di nuove polizze, in alcuni casi causando anche richieste di
storno. Le sottoscrizioni di polizze sono crollate di oltre il
90%,  e  ancor  più  preoccupante  è  il  calo  analogo  dei



preventivi, in controtendenza rispetto alle attese. Il mercato
soffre per la scarsa diffusione delle coperture, che ostacola
la  mutualità,  e  per  l’assenza  di  un  efficace  sistema
sanzionatorio verso le imprese inadempienti, con il rischio
che solo i soggetti più esposti restino assicurati. È stata
rilevata inoltre un’ampia variabilità nei prezzi delle polizze
e  sottolineata  la  necessità  di  rivedere  la  tassazione,
attualmente differenziata:
-le polizze per abitazioni civili sono deducibili al 19% e non
soggette a imposta sul premio;
-quelle per le imprese sono interamente deducibili da IRES e
IRAP, ma gravate da un’imposta sul premio del 22,5%.

Dal confronto è emersa una forte variabilità nelle quotazioni
delle  polizze  catastrofali,  con  differenze  da  1  a  5,
sollevando la richiesta – considerata auspicabile – di un
testo base di polizza uniforme per tutte le compagnie.

Un punto critico riguarda la previsione, contenuta in una FAQ
del MIMIT e ripresa nello schema di decreto legislativo di
riordino degli incentivi (approvato dal Consiglio dei Ministri
ma non ancora trasmesso in Parlamento per il relativo parere),
secondo cui la mancata sottoscrizione della polizza esclude le
imprese dagli incentivi pubblici, inclusi quelli del Fondo
Centrale di Garanzia. Sul tema il Ministero dovrebbe emanare
una circolar interpretativa. Sugli altri temi che ancora non
hanno trovato risposta nelle FAQ e nell’emananda circolare
(Confapi  ha  rappresentato  le  criticità  pervenute  dai
territori),  è  stato  chiesto  di  inviare  una  nota  di
approfondimento al fine di valutare se e come integrare le FAQ
già pubblicate,
Il Governo ha comunque manifestato l’intenzione di introdurre
nella  prossima  legge  di  bilancio  nuovi  sgravi  fiscali  o
incentivi per le imprese che si assicurano, e si sta valutando
anche una premialità sotto forma di riduzione del premio per
chi adotta misure di prevenzione e mitigazione del rischio.
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